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Grave decisione formalizzata ieri dagli organi dirigenti socialisti 

Il PSI ha ritirato gli assessori 
Crisi aperta al Comune di Modena 

Si interrompe una proficua collaborazione ventennale - Polemica pretestuosa su un episodio circoscritto e nei fatti 
risolto (la rassegna dei film ebraico-americani) - Intervista con Del Monte, segretario della Federazione del PCI 

Scatta il tesseramento '83 

Migliaia 
di segretari 

di sezione Pei 
in assemblea 

Dal nostro Inviato 
MODENA — Il PSI modene
se ha formalizzato ieri il riti
ro dei suoi assessori dalla 
giunta comunale; ai inter
rompe così, almeno provviso
riamente, una coalizione di 
sinistra che durava da quasi 
vent'anni, e che ha governato 
Modena negli anni del massi
mo sviluppo. Il PCI (54% dei 
voti) e il PSI (7%) hanno va
rato insieme tutte le decisio
ni più importanti sulla città, 
Bulla sua vita civile, sul suo 
assetto urbanistico. 
• Sindaco Del Monte, chie
diamo, il vicesindaco sociali
sta Fiori, dopo essersi dichia
rato pessimista sulle sorti 
della giunta di sinistra, ha 
detto che l'intransigenza del 
PSI nel chiedere le dimissio
ni dell'assessore Motta deri
va dal fatto che il problema è 
di metodo e di etica politica, 
che non si tratta di un inci
dente di percorso da chiude
re in fretta. E così? 

Il compagno Del Monte ti
ra il fiato e replica: 'Comin
ciamo con i fatti, e poi vedia
mo se è il caso di tirare in 
ballo l'etica, e soprattutto se 
è il caso di spaccare la giun
ta. Dunque: l'amministra
zione veneziana aveva deciso 

di rinviare il ciclo del film co
mico ebraico. ^ L'assessore 
Motta, in considerazione di 

S uella decisione, ha ritenuto 
i dovervisi adeguare, non 

certo, com'è ormai chiaro a 
tutti, per motivi di antisemi
tismo, ma per malintesi mo
tivi di sicurezza. È stato un 
errore, l'abbiamo detto subi
to chiaro e tondo, tanto da 
ripristinare immediatamen
te i tempi originari di pro
grammazione. Questo avve
niva tra le giornate di giove
dì e venerdì scorsi. Sabato l' 
assessore Motta si è presen
tato dimissionario in giunta. 
Capirei i socialisti se non l'a
vesse fatto, ma sabato, per
diana. sai che cosa ci hanno 
dettot Che Motta non pre
senti le dimissioni, altrimen
ti sarebbero stati costretti ad 
accettarle! E lunedi, quaran
totto ore dopo, richiedono 
invece a gran voce le dimis
sioni. Dove la mettiamo, l'e
tica? E poi scusa, ma se tutti 
gli atti e le parole di un as
sessore dovessero perfetta
mente combaciare con quelli 
della giunta non si governe
rebbe più. Guardiamo un po' 
il governo, che begli esempi 
di compattezza ci sta dan
do...». 

Il segretario del PSI, Mala-
goti, ha detto anche che le di-
inibsioni di Motta sono «con-
dizione necessaria ma non 
sufficiente» per la ricostitu
zione della giunta, parlando 
di un metodo abbastanza ge
neralizzato per il quale in 
giunta 'alcuni vogliono lavo
rare come se non ci fossero 
gli altri". Insomma, un PCI 
soffocante, che umilia i più 
piccoli ai quali pure spetta 
pari dignità. 

*Ma quando, ma dove?». 
In effetti di esempi concre

ti non ne sono stati fatti. 
' Vorrei ben vedere. Riven

dico correttezza, in sede po
litica e amministrativa, e noi 
non siamo stati scorretti. Si 
vuol far pagare alla giunta, e 
quindi alla collettività, il 
prezzo di una politica di im
magine che passa sopra i 
contenuti reali delle cose? 
Questa vicenda ha tutte le 
caratteristiche della prete
stuosità, della palla colta al 
balzo». 

Sempre Malagoli, dopo a-
ver auspicato il rilancio della 
collaborazione con il PCI, 
pur non escludendo il pas
saggio dei socialisti ad un 
ruolo di iopposizione costrut
tiva», ha detto che il PCI da 

solo non ce la farebbe ad af
frontare i problemi attuali e 
futuri di Modena. 

'E allora, se ci ritengono 
incapaci di governare da so
li, perché prendono cappello 
su una questione di questo 
genere, che era praticamen
te già rientrata? Noi voglia
mo governare assieme ai so
cialisti, sia chiaro, al di là di 
questioni di capacità ammi
nistrativa; la collaborazione 
ha un significato politico di 
grande rilevanza, e non solo 
per Modena. Mi chiedo se 
questa volontà unitaria, se 
questa preoccupazione poli
tica per le sorti più comples
sive della sinistra sia condi
visa. I socialisti hanno rotto 
la collaborazione di giunta in 
molti Comuni della nostra 
provincia, da due anni a 
questa parte, e non li abbia
mo certo invitati noi ad an
darsene. Una spaccatura si
mile al Comune di Modena 
la considero profondamente 
negativa». 

Adesso iniziano le trattati
ve, con quali proposte? 

'Ci siamo dichiarati di
sponibili a rivedere le dele
ghe, certo, ma nel quadro di 
una verifica di metà legisla
tura, sui programmi e sui 

contenuti, non sull'onda di 
auesta polemica. Abbiamo di 
fronte il problema dell'auto
dromo, della variante al 
PRG, del piano di investi
menti. Cose grandi e molto 
serie, che non possono essere 
condizionate dalla richiesta 
di dimisisoni di un assessore. 
Questo si, che è un fatto di 
principio. E nell'ambito di 
questa verifica programma
tica non abbiamo nessuna 
pregiudiziale sulle deleghe. 
Ci tengo a ribadire la nostra 
volontà unitaria. Adesso a-
spettiamo una risposta del 
PSI su questa nostra propo
sta di verifica». 

E gli altri? Lo DC (29% dei 
voti) è stata cinica e bara: ha 
accusato il PCI di antisemiti
smo, poi si è un po' ricreduta, 
ma non ha corretto la sostan
za degli strali lanciati in ma
lafede; ha voluto dimenticare 
che a Modena esiste un tes
suto democratico, civile che 
ripudia da sempre ogni for
ma di razzismo. Ciò nono
stante i democristiani non 
hanno rinunciato alla loro 
speculazione.. È questa, si 
chiedono i compagni, la «nuo
va» DC di De Mita? 

Gianni Marsilli 

In tutte le città 
giovani in corteo 
per la solidarietà 
con la Palestina 

ROMA — Lo organizzazioni 
iovanili di un vastissimo arco, 
alla Fgci al Pdup a Dp alla 

Fgai, al Movimento federativo 
democratico alla Gioventù A-
clista, fino all'Arci, indicono 
per oggi una giornata nazionale 
dì solidarietà dei giovani italia
ni con i popoli della Palestina e 
del Libano. Cortei e manifesta
zioni si svolgono in 20 città, tra 
le quali Roma, Torino, Bolo
gna, Venezia, Trieste, Cagliari, 
sono previsti presidi di mossa 
davanti ai consolati d'Israele, 
meeting, manifestazioni politi
co-culturali in 40 città, Firenze, 
Napoli, Genova, Varese e Mo
dena, solo per citarne alcune. 

Scopo principale dell'inizia
tiva è quello di chiedere il rico
noscimento dell'Olp, insieme a 
concreti passi diplomatici per 
isolare il governo Begin. Per il 
successo delle richieste i giova
ni fanno appello al contributo 
di tutte le forze politiche, cul
turali e sindacali. 

Ancora 19 i motopescherecci sequestrati 

Il dramma di Mazara per 
il governo non esiste 

Dure critiche per il mancato rinnovo degli accordi scaduti già da 
tre anni - Il ministro Mannino non si è nemmeno presentato 

ROMA — Il governo ha 
confermato Ieri alla Came
ra un atteggiamento di 
preoccupante sottovaluta
zione del drammatico pro
blema della pesca nel Cana
le di Sicilia che da oltre due 
settimane costringe allo 
sciopero la marineria di 
Mazara del Vallo. Dalle co
municazioni fatte in aula 
dal sottosegretario liberale 
agli esteri Raffaele Costa (e 
che hanno suscitato riserve 
e proteste tra esponenti di 
tutte le forze politiche, di 
maggioranza e di opposi
zione) è infatti emerso che: 

O dopo più di tre anni 
dalia scadenza dell'ac

cordo di pesca italo-tunisi
no non è stato mosso un di
to per promuovere nuove 
Intese e, soprattutto, per 
costituire - con la Tunisia 
come con altri paesi rivie
raschi in via di sviluppo — 
quelle società miste per la 
pesca che sono uno stru
mento fondamentale di 
cooperazlone economica; 

O nel clima di insicurez
za e di pericolo che l'as

senza di qualsiasi iniziativa 
ha determinato, nulla è sta
to fatto per garantire la li
bertà di pesca nel Canale ed 
anche per punire 1 respon
sabili italiani di eventuali 
sconfinamenti; e nessuna i-
nlziatlva è stata presa, al di 
là dei soliti passi diplomati
ci, per tutelare gli interessi 
della flotta di Mazara: at
tualmente ben 19 motope-
sca sono sotto sequestro in 

Tunisia e altri due in Libia; 

© manca insomma del 
tutto una politica che, 

nel rispetto delle esigenze 
degli altri paesi che si af
facciano nel Canale, assi
curi valide prospettive di 
lavoro alla marineria sici
liana. 

A testimoniare dell'at
teggiamento burocratico e 
riduttivo con cui il governo 
ha affrontato 11 dibattito 
parlamentare stanno del 
resto altri significativi par
ticolari. Intanto 11 fatto che, 
malgrado le solenni assicu
razioni fornite dal presi
dente del Consiglio alle de
legazioni di Mazara, il mi
nistro della Marina mer
cantile abbia disertato il 
confronto e fatto delegare 
alla bisogna un sottosegre
tario il quale non ha esitato 
a mettere le mani avanti 
sottolineando il carattere 
•interlocutorio» delle sue 
comunicazioni. Ma poi an
che e soprattutto il taglio 
rassegnato e del tutto pre
testuoso delle giustifi
cazioni addotte per coprire 
le responsabilità del gover
no nel mancato rinnovo de
gli accordi per la pesca. 

COSTA — Non c'è possibi
lità di farlo: la potestà di sti
pulare intese in materia di 
pesca è stata trasferita alla 
CEE e quindi l'Italia non pud 
agire autonomamente... 

PERNICE (PCI) — Il go
verno è latitante! Quando si è 
trattato di rinnovare lo stes
so tipo di accordo con la Ju
goslavia ha chiesto e ottenu
to dalla CEE la delega a trat

tare. Perché non ha fatto né 
fa la stessa cosa con la Tuni
sia? E perché non ha dato e 
continua a non dare U mini
mo segnale politico per soste
nere la costituzione delle so
cietà miste con i paesi in via 
di sviluppo? 

n sottosegretario agli e-
steri aveva in effetti accen
nato alle società miste, ma 
quasi come ad un'esigenza 
dettata dallo stato di neces
sità. Proprio su questo pun
to gli ha replicato un altro 
deputato comunista. Ago
stino Spataro, rilevando 
che questo genere di inizia
tive va invece assecondato 
nel più vasto ambito di una 
politica di collaborazione 
con gli altri paesi del baci
no mediterraneo. Per que
sto sono inaccettabili an
che le proposte (riaffacciate 
ieri non solo dai missini) di 
un sistematico pattuglia
mento di unità militali per 
tutelare i nostri pescherec
ci. Non è così che si risolve 
il problema, ma prendendo 
iniziative — a cominciare 
da quelle per il ristabili
mento delle acque territo
riali — per un uso comune 
delle risorse ittiche. 

Da segnalare infine l'an
nuncio dato dal sottosegre
tario Costa che nelle prossi
me ore il ministro degli e-
steri Emilio Colombo do
vrebbe incontrarsi all'ONU 
con il suo collega tunisino 
per affrontare (meglio tardi 
che mai) 11 problema del 
motopesca sotto sequestro 
a Tunisi e a Sfax. 

Giorgio Frasca Poterà 

SOS dei dirigenti degli Istituti case popolari 

600 miliardi i debiti 
lacp: accuse al governo 

Ripiano del deficit, morosità, canone sociale, riscatti, riforma 
dell'edilizia pubblica tra le richieste - Un milione di domande 

ROMA — n debito degli 
IACP, che gestiscono un mi
lione 200 mila alloggi popo
lari, ha raggiunto 600 miliar
di, mentre la morosità per 
fitti non pagati ha raggiunto 
250 miliardi. Se 11 governo e 
11 Parlamento non interver
ranno con misure legislative 
urgenti, l'edilizia pubblica 
andrà a picco. La denuncia è 
venuta daU'ANIACAP, l'or
ganizzazione che raggruppa 
gli Istituti delle case popola
ri, nel corso di una conferen
za-stampa all'EUR, tenuta 
dal presidente Ettore Raf-
fuzzi e dai dirigenti Boatti, 
Costanzo e Bertelo. 

Se si crede ancora al ruolo 
dell'edilizia pubblica — ha 
sottolineato Raffuzzi — ci si 
deve preoccupare subito dei 
risanamento finanziario. 
Talvolta si ha l'impressione 
che alcune forze economiche 
vogliano demolire l'istituto 
dell'edilizia pubblica. Per 
anni, le leggi sono state di
sattese o addirittura «reinte
grate» ricorrendo a provvedi
menti d'emergenza, che han
no rimesso in discussione la 
programmazione. Nono
stante ciò, nonostante il pau
roso deficit, la morosità (in 
Calabria ha raggiunto 11 
63,5%, Il 29% in Puglia, 11 
26% in Campania, il 21,6% 
nei Lazio e In Sardegna) e 1 
ritardi nell'attuazione del 
plano decennale (rinvi! nella 
localizzazione delle aree, 
mancata definizione urbani
stica, defatiganti procedure) 
gli IACP, l'anno scorso han
no costruito o ristrutturato 
30.000 alloggi ed hanno ap
paltato il 90,7% delle opere 
del primo blennio del piano 
decennale. 

Durante il fuoco di fila del

le domande e delle risposte, 
durato più di due ore, sono 
stati affrontati i temi del ca
none sociale, dei riscatti de
gli alloggi, dell'anagrafe de
gli assegnatari delle case 
pubbliche, della mobilità, 

Il canone sociale — hanno 
precisato il vicepresidente 
Boatti e il presidente del con
sorzio piemontese Costanzo 
— deve corrispondere alla 
capacità economica dell'in
quilino, alla qualità, all'ubi
cazione, alla superficie dell' 
appartamento. Chi ha reddi
ti elevati ad esemplo, di 30-40 
milioni o se uè va o deve pa
gare. 

Circa il riscatto delle case 
— nella mattinata un centi
naio di riscattisti aveva ma
nifestato dinanzi al Palazzo 
della Civiltà, sede della con
ferenza-stampa — i dirigenti 
degli IACP, pur dicendosi di
sponibili ad una soluzione e-
qua del problema, hanno ri
badito la loro contrarietà al
la «svendita» generalizzata 
ed hanno accusato il gover-

Grave lotto 
della compagna 

Quaresima 

ROMA — Un gravissimo lutto 
ha colpito Daniela Quaresima, 
nostra cara compagna di lavo
ro. È morto ieri mattina all'età 
di 62 anni il padre Carlo. I fu
nerali si svolgeranno lunedì alle 
10 presso la camera ardente del 
Policlinico di Roma. Al dolore 
di Daniela, della mamma e dei 
familiari tutti si uniscono con 
affetto i compagni dell'Unità. 

no di sabotare la riforma del
l'edilizia residenziale pubbli
ca con i ripetuti rinvìi del di
battito in Parlamento. In 
proposito il PCI, pur pre
mendo per una rapida con
clusione della discussione 
sul progetti di riforma, ha 
presentato al Senato una 
proposta stralcio chiedendo 
il varo immediato del prov
vedimento sui riscatti. 

Esplicito è stato il riferi
mento dell'ANIACAP alle 
resistenze e al sabotaggio del 

fjoverno per far fronte alla 
ame di case di centinaia di 

migliaia di famiglie meno 
abbienti. In questi anni, in
fatti, ai tentativi di ampliare 
e razionalizzare l'attività de-
;li Istituti, hanno fatto eco i 

T realizzare stra
ne «agenzie edilizie», affidate 
gli 
tentativi per 

nzleet 
anche alla grande industria, 

era 
itici 

gran 
frantumando il erande dise 

Forma della casa. 
io programmatico della ri-
Il problema vero — ha af

fermato Il presidente Raf
fuzzi — è quello di una rifon
dazione complessiva dell'in
tero sistema abitativo in Ita
lia, con un ripensamento sul
l'utilizzazione delle risorse, 
sulla loro distribuzione, sul 
mercato abitativo, sul con
cetto di proprietà, sul con
cetto di casa-servizio sociale, 
su tutto ciò che ancora oggi 
si crede di poter risolvere a 
colpi di decreti legge, tenen
do presente che un milione 
di famiglie ha presentato do
manda per ottenere un al
loggio popolare. Di queste al
meno 100.000 sono in una si
tuazione drammatica (sotto
poste a sfratto, con redditi 
bassissimi, con condizioni a-
bitative disagiate). 

Claudio Notari 

Il prof. Sechi nel «palazzo» sbagliato 
Alcuni lettori ci hanno 

chiesto perché non polemiz
ziamo mal con il prof. Salva
tore Sechi che su tantissimi 
giornali da. tantissimi giorni 
sta scrivendo solo per dir 
male del PCI al quale pare 
sia ancora Iscritto. 

Diciamo subito che pro
prio perché gli scritti del 
suddetto professore sono co-
sì numerosi e toccano così 
tanti argomenti della politi
ca del PCI non ci è facile se
guirlo. C'è anche un altro 
motivo. GII stessi temi, con 
gli stessi svolgimenti e fi-
nanco le stesse frasi, Il abbia
mo letti e riletti In articoli 
acrlttl da giornalisti e 'poli
tologi* che rivendicano 1 di
ritti d'autore e coni quali ab
biamo spesso polemizzato. 
Ct riferiamo a tutte quella 
tasta gamma di giornalisti e 
uomini politici che ci hanno 
spiegato come il PCI sia fuo
ri dalla tradizione socialista 
europea, che è handicappato 
dal fattore K, che non riesce 
m liberarsi della sua storia 
passata e recente, che non ha 
un» vita interna democrati

ca, che è ancora una chiesa, 
che si è macchiato col com
promesso storico, che l'alter
nativa è una chimera e 11 so
cialismo che 11 PCI vuole è 
una nuova utopia. 

Cosa aggiunge Salvatore 
Sechi agli argomenti degli 
altri? Nulla. Dal suol scritti 
l'unica cosa che si riesce a 
capire è che del PCI non gli 
place niente: né 11 suo passa
to, né II suo presente, né l'av
venire, a meno che non ci I-
scrivlamo tutti In massa nel 
partito di Craxl che egli esal
ta come 11 sole dell'avvenire, 
Potremmo chiudere qui 11 
nostro discorso, ma vorrem
mo dire al compagni che ci 
scrivono che non ci è sfuggi
ta una delle ultime uscite del 
professore che ha divagato 
sul Festival dellVnltà e del
l'Amicizia. 

Il Sechi ha scritto sul 'Tir
reno» che nnieste folle di visi
tatori sono state prodotte da 
due partiti di Stato: laDCell 
PCI. Detengono 11 potere, ge
stiscono l'economia, la cul
tura, la società. Hanno dato 
vita ad una morale e a biso

gni nuovi. In fondo i due par
titi si assomigliano». Avete 
sentito? È il PCI che detiene 
Il potere, gestisce l'econo
mia, la cultura, ecc, In socie
tà con la DC, partito gemello. 
Il PSI che da vent'anni sta 
con la DC è Invece partito al
ternativo e non «gestisce» 
nulla, tranne qualche profes
sore. Sentite quest'altra per
la che abbiamo raccolto nel
lo stesso articolo: «A non vo
lere un sistema politico fon
dato sull'alternanza non è V 
elettorato, ma la macchina 
di potere del partiti: segrete
rie, parlamentari, apparati, 
occupatoli — di qualunque 
rango — del palazzi rossi e 
bianchi, al centro e In perife
ria*. 

Ancora una volta •Palazzi 
rossi» e •Palazzi bianchi» 
(con la P maiuscola) sono la 
stessa cosa. Questi o quelli 
per me pari aon. Certo non ci 
voleva l'acume di uno •stori
co» che è anche •pomologo* 
per ricontare II vecchio mot
to qualunquista (senta offe
sa per Guglielmo Giannini) 
•sono tutti gli stessi*. Se •so

no tutti gli stessi», franca
mente non capisco perché 11 
professore continua ad abi
tare nel •Palazzo rosso». Può 
benissimo trasferirsi In quel
lo bianco o in quello rosa. Nel 
nostro paese c'è libertà poli
tica, ognuno può scegliere 11 
Partito che corrisponde al 
suol Ideali o più modesta
mente che abbia un pro
gramma che lo In teressa, che 
vuole vederlo realizzato. In 
questo nostro paese, grazie 
anche al PCI, non è necessa
rio stare In un partito per vi
vere, o almeno non è neces
sario a chi è un professore e 
non un poveraccio che deve 
avere il posto o l'assistenza. 
In questo nostro paese si può 
passare da un partito all'al
tro, fondarne uno o stare 
fuori del partiti. Nell'arco 
della sinistra ci sono più par
titi, ai può scegliere. Perché 
Sechi sceglie il partito che 
più di ogni altro attacca, con 
sprezzo, è un mistero. Invece 
tutto ciò che fa 11 PSI gli va 
bene, anzi benissimo, e vor
rebbe che anche noi seguissi

mo 11 leader socialista. Ma al
lora perché non stare diret
tamente nel partito di Craxl? 
Non sarebbe 11 primo caso. 

Alcuni comunisti sono an
dati nel PSI, qualcuno è di
ventato anche biografo di 
Craxl e noi 11 rispettiamo e 
slamo rimasti con loro In a-
mlchevoll rapporti. Alcuni 
socialisti sono venuti al PCI 
e si trovano come a casa loro, 
anzi come se fossero sempre 
stati nel PCL 

Sechi Invece vuole le cor
renti organizzate. CI rimpro
vera perché non si consente 
a •Interstampa» e ad altri di 
organizzarsi. E qui Invoca V 
esemplo dei partiti socialisti. 
Quali? Nel PSI un gruppo 
dissidente è stato messo fuo
ri e Ieri leggevamo che la 
maggioranza socialista cala
brese che si richiama a Craxl 
considera Giacomo Mancini 
•fuori del PSI». È ancora di 
Ieri la notizia che 1 laburisti 
al loro congresso hanno e-
scluso la •corrente troskista* 
del Partito, la socialdemo
crazia tedesca ha una rigida 

dlsclnllna. Il PCI Invece, do
ve Il dibattito è libero e aper
to, dovrebbe frazionarsi. Co
munque è 11 congresso che 
approva gli statuti e che U 
può modificare. Quelli che 
sono in vigore occorre rispet
tarli altrimenti prevale l'ar
bitrio e il caos. 

Con questo crediamo di a-
vere risposto al numerosi 
compagni che ci avevano 
chiesto la nostra opinione. 
L'abbiamo fatto sapendo che 
domani alcuni grideranno 
che abbiamo emesso senten
ze e scomuniche e abbiamo 
aperto il •caso Sechi». Non si 
apre e non si chiude nessun 
caso perchè non esiste il ca
so. 

Sechi ha scritto mille arti
coli per attaccare 11 PCI e 
tanti giornali presentano t 
suol articoli come scritti di 
•uno storico comunista*. Co
me •storico» Sechi se la veda 
con gli storici, come •comu
nista* noi che comunisti sla
mo abbiamo detto la nostra. 
Almeno per una volta. 

La campagna per 11 tesse
ramento 1982 sta giungen
do al termine, ma si è già 
avviata quella per li reclu
tamento e 11 tesseramento 
al Partito per il 1983. La da
ta di Inizio della nuova 
campagna è fissata per 1127 
ottobre, giorno in cui pren
derà 11 via una prima tappa 
di «dieci giorni» di intense 
iniziative di migliala di se
zioni e di decine di migliala 
di militanti. 

In vista dell'Importante 
appuntamento — che-coln-
clde con l'inizio della pre
parazione congressuale cui 
sarà dedicato 11 Comitato 
centrale del 6 ottobre — in 
questi giorni si svolgeranno 
assemblee regionali e fede
rali del segretari delle se
zioni comuniste. SI tratta 
anche In questo caso di una 
mobilitazione che riguarda 
migliala di quadri del parti
to. Le assemblee Infatti di
scuteranno concretamente 
del lancio della campagna 
di tesseramento e recluta
mento, dello stato del parti
to, delle iniziative politico-
organizzative da prendere. 

Già oggi la prima assem
blea regionale del segretari 
di sezione si svolgerà in 
Sardegna, con la partecipa
zione della compagna A-
drìana Seroni. Seguirà l'as
semblea della federazione 
di Reggio Emilia 1*8 ottobre 
con la partecipazione di A-
dalberto Minuccl. Il 9 otto
bre si terranno le assemblee 
del Trentino Alto Adige con 
Luciano Barca, dell'Abruz
zo con Gerardo Chiaro-
monte e della federazione 
di Bologna con Adriana Se
roni. Il 15 ottobre sarà la 
volta della federazione di 
Ferrara con Gianni Cervet-
tl. Il 16 si riuniranno le as
semblee del Friuli Venezia 
Giulia con Mario Birardi, 
delle Marche con Gianni 
Cervetti, dell'Umbria con 
Alfredo Relcblin, della 
Campania con Adalberto 
Minuccl, della Puglia con 
Adriana Seroni. Il 18 otto
bre Gian Carlo Pajetta ter
rà l'assemblea della federa
zione di Milano. Infine 1123 
ottobre si svolgeranno le 
assemblee del Piemonte 
con Aldo Tortorella, del Ve
neto con Adalberto Minuc
cl, della Toscana con Gior
gio Napolitano, del Lazio 
con Alessandro Natta, della 
Calabria con Ugo Pecchloll, 
della Sicilia con Achille Cic
chetto e della federazione di 
Ravenna con Armando 
Cossutta. 

La Commissione P2 indagherà 
sulla vendita della Nuova Sardegna 
CAGLIARI — La Commissione informazione del consiglio regio
nale, riunitasi sotto La presidenza del dell'ori. Luigi Cogodi, comu
nista, ha deciso di trasmettere tutti eli atti relativi all'indagine 
sulla cessione delle azioni del quotidiano di Sassari «La nuova 
Sardegna! alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia 
massonica P2. La decisione è stata adottata, nel coreo di una 
riunione appositamente convocata per esaminare la richiesta in tal 
senso avanzata dal presidente della commissione parlamentare on. 
Tina Anselmi. La commissione consiliare ha dato mandato al pre
sidente Cogodi di predisporre una lettera illustrativa degli obietti-
vi e degli scopi dell'indagine in corso che accompagnerà i verbali 
delle sedute già effettuate ed i nastri contenenti lo registrazioni 
delle audizioni di Caracciolo, del gran maestro della Massoneria 
on. Armando Corona. 

Medici cattolici di 70 Paesi 
riuniti in congresso a Roma 

ROMA — «Il medico a servizio della vita» è 11 tema di un 
Importante congresso mondiale, cui partecipano settanta 
paesi, che si è aperto Ieri pomeriggio nell'Auditorium di Pa
lazzo Pio, In via della Conciliazione. 

L'Incontro è organizzato dall'Associazione medici cattolici 
Italiani. Gli argomenti principali, che saranno discussi per 
quattro giorni, fino a martedì prossimo, riguardano «La me
dicina per la promozione e 11 rispetto dell'Integrità psico
fisica della persona», «La prevenzione e l'educazione alla salu
te». «Nuove dinamiche di collaborazione nelle Istituzioni sani
tarie», «L'assistenza domiciliare» e «Il medico di fronte alla 
morte». Domenica pomeriggio II Papa Incontrerà l parteci
panti al lavori, nella sede del congresso. 

La data sospetta del sindaco 
di Palermo Nello Martellucci 

In riferimento all'articolo «1 comuni contro la mafia», pub
blicato su «l'Unità» del 23 settembre 1982, nel quale si critica 
11 sottoscritto, anche nel «sommarlo», addebitandogli, fra 1 
compiti istituzionali del Comune, un presunto mancato Im
pegno nella lotta contro la mafia, Invito, al sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 8 della legge sulla stampa, modificato 
dall'art. 42 L. 5-8-81, auesta breve mia dichiarazione: 

Quanto pubblicato e Infondato. Il mio impegno nella lotta 
alla mafia, nelle forme proprie che si attengono all'attività 
del Comune, non può essere revocato in dubbio. 

In data non sospetta (6 settembre 1980), In una Intervista a 
«La Nazione» dissi testualmente: «Dobbiamo quindi batterci 
contro il fenomeno mafioso, realizzare comportamenti am
ministrativi che chiudano spazi agli sprechi e al favoritismi, 
rendendo trasparenti 1 meccanismi operativi della struttura 
comunale». Il 16 settembre 1980, nell'ordine del giorno, da me 
redatto e dal Consiglio comunale approvato a maggioranza, 
si Impegnava «la giunta comunale a costituire, attraverso la 
limpida trasparenza dell'amministrazione, la linearità e pub
blicità delle decisioni, il costante collegamento con le forze 
sociali e democratiche, un ostacolo oggettivamente insor
montabile a collusioni e Interessi manovrati dalle organizza
zioni criminose e mafiose*. 

Il 21 luglio 1982, commemorando, assieme al ministro Ro
gnoni, la figura del vice questore Boris Giuliano, ucciso dalla 
mafia, ebbi ad affermare che «sentiamo di dovere svolgere 
un'attività amministrativa che tolga spazi agli sprechi, ai 
favoritismi e che renda limpida la struttura del pubblici pote-

NELLO MARTELLUCCI 
Sindaco di Palermo 

In data sospetta (il 6 settembre 1982) il sindaco di Palermo, 
avvocato Nello Martellucci, in un'intervista a 'Stampa Sera» ha 
dichiarato: 'Io mica sono una autorità istituzionalmente deputa
ta a combattere la mafia. Non rientra tra i miei compiti. Io ho il 
solo dovere di continuare a rendere cristallina l'amministrazione 
comunale». Nell'articolo citato dal sindaco ci riferivamo, appun
to, alla sua ultima e più recente affermazione di non «competen
za» a combattere la mafia, 

Il Partito 

Riunione dei comunisti dell'ltalsider 
I dirigenti delle sezioni comuniste di fabbrica di tutti gli 

stabilimenti Italslder si riuniranno martedì 5 ottobre pres
so la sede del Comitato centrale del PCI, per discutere i 
problemi connessi alla crisi del settore. 

L'HOTEL MICHELANGELO 
DI MILANO 

a maggior chiarimento di notizie apparse sulla stampa ri
guardanti il mancato svolgimento in data 21 settembre di 
un ricevimento ebraico, 

PRECISA che l'iniziativa di tale sospensione è interve
nuta per una improvvisa decisione di rappre
sentanti sindacali interni, comunicata alla di
rezione dell'Hotel con una nota scritta del 
20 settembre, improntata al timore di ritorsioni 
internazionali per i noti fatti medio-orientali 
allora in pieno svolgimento. 

COMUNICA che già in data 22 settembre la rappresen
tanza Sindacale Aziendale anche a nome dei 
lavoratori dell'Hotel ha chiarito per iscritto che 
l'occasionale accaduto non deriva da prese 
di posizioni politiche o razzistiche, respingen
do quindi, solidarmente con la direzione, ogni 
etichetta antisemitica, sgombrando il campo 
da ogni altra interpretazione. 

RIBADISCE la sua funzione di struttura alberghiera e con
gressuale al servizio dei singoli e delle comu
nità di ogni paese, religione, razza, senza 
distinzioni. 

ESPRIME al signor Etessami ai suoi famigliari, amici ed 
invitati il sincero rincrescimento dei propri 
dipendenti, i quali con una decisione influen
zata dall'urgenza degli avvenimenti, non han
no consentito la celebrazione conviviale di 
una lieta ricorrenza. 

ASSICURA quindi a tutta la comunità ebraica il suo im
pegno, con la piena collaborazione di tutte la 
maestranze, ad offrire i servizi fin qui espletati 
con il consueto elevato livello. 

Il Direttore 
Claudio Colacicco 
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